
Lezione 6.2
Conclusioni



È importante avere 
la consapevolezza:

- di questa 
complessità

- dell’approccio 
che si sta 
utilizzando



Qual è il paesaggio più bello?



Guardare oltre il paesaggio…



Il paesaggio è oggetto o 
strumento?

- Strumento per indagare le dinamiche territoriali (dalle forme 
ai processi)

«ogni ricerca sul paesaggio in tal senso può essere una ricerca per 
disvelare ciò che e mendace, ciò che è invisibile nel visibile, o per 
dare un senso all’invisibile attraverso il visibile» (Turri, 2004)

- Strumento per riconoscere la sostenibilità della pratiche 
territoriali (paesaggio come specchio della società?)

- Strumento educativo, per una cittadinanza attiva

- Strumento di mediazione/intermediazione, per un confronto 
democratico ai fini di un «territorio più giusto»



Médiation paysagère
 paesaggio come strumento di intermediazione: punto di 

riferimento comune, posto all’incrocio degli sguardi degli abitanti, 
dei diversi utilizzatori/fruitori, degli attori coinvolti

 paesaggio come supporto e facilitatore per una esplicitazione 
organizzata delle diverse soggettività: initiation

 paesaggio come indicatore complesso (manifestazione empirica) 
dei processi che avvengono nel territorio e  delle possibili direzioni
di cambiamento: indication

 occasione per un approccio integrato alle questioni territoriali, 
nell’incontro tra saperi esperti e saperi locali, legati al vissuto: 
integration

 per costruire non tanto “un paesaggio più bello”, ma “un territorio 
più giusto” (Ferrario 2011)



Il paesaggio non è una questione semplice, è uno «strumento» 
delicato e complesso: 

prendersi cura del paesaggio può voler dire «maneggiare con cura» 
lo strumento? 
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«In un costante equilibrio tra riflessione teorica, analisi di casi di studio ed 
esperienza diretta, l'insegnamento si propone di far acquisire allo studente 
consapevolezza della complessità delle questioni che riguardano il tema 
del paesaggio e le competenze di base per la lettura e l'interpretazione 
critica dei paesaggi»

«Students often arrive in our classrooms with mind more filled with 
conclusions about the world than questions… Our challenge is to find ways to 
pose questions that initially reduce student’s certainty» (S. Birdsall, 2003)

Si richiede:
Curiosità 
Disponibilità a mettersi in gioco, rivedendo le proprie certezze
 Pazienza 



Grazie! e buona 
prosecuzione!


	Lezione 6.2�Conclusioni
	Le tante facce del paesaggio
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Il paesaggio è oggetto o strumento?
	Médiation paysagère
	Diapositiva numero 7
	Riferimenti bibliografici
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Gli obiettivi di questo insegnamento
	Diapositiva numero 15

